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Una necessaria premessa: cos’è la S.I.M.M. in breve

 un policy network che esercita, a livello nazionale e locale, un’azione di 

advocacy per una salute senza distinzioni, in coerenza con l’art. 32 della 

Costituzione

 una Società scientifica nata nel 1990 che ha oggi circa 500 soci e che si 

occupa, attraverso linee strategiche ed operative differenziate, delle diverse 

dimensioni esistenti nel rapporto tra ‘salute’ e ‘migrazione’

 un luogo di ricerca e confronto tra ricercatori, professionisti e persone 

impegnate nel sociale con una forte valenza multiprofessionale e 

interdisciplinare



Che cosa ha fatto (in breve) la S.I.M.M. in questi 27 anni :

 ha partecipato a Commissioni, Tavoli tecnici e Gruppi di lavoro istituzionali a 

livello ministeriale, regionale e locale, dando il proprio contributo alla 

predisposizione di documenti di indirizzo

 ha sollecitato e collaborato fattivamente alla definizione delle attuali normative 

in tema di tutela sanitaria dei migranti 

 ha promosso Congressi, Seminari e organizzato/partecipato a iniziative di 

Formazione a livello nazionale e locale

 si è organizzata a livello locale attraverso i Gruppi regionali Immigrazione e 

Salute, aggregando Istituzioni e Terzo Settore

 ha promosso una sanità attenta alla persona (medicina transculturale) e si è 

impegnata per una informazione che non veicoli pregiudizi



I ‘valori’ di questa LG dal punto di vista della S.I.M.M. :

 una prova concreta di quanto può emergere da una collaborazione tecnico-
scientifica tra soggetti istituzionali e non istituzionali

 la possibilità per operatori, strutture di accoglienza e tutela e decisori di 
avere a disposizione raccomandazioni chiare basate sulle prove di evidenza 
scientifica disponibili 

 i presupposti per indirizzare la comunicazione scientifica e pubblica in modo 
corretto ed evitare (o contrastare) messaggi non scientifici o addirittura 
speculazioni a fini di raccolta del consenso

 una ‘filosofia’ d’impostazione che sottolinea la necessità di un’accoglienza 
dignitosa, di percorsi per la tutela della salute e di garanzie di continuità 
assistenziale 





I ‘limiti / rischi’ di questa LG dal punto di vista della S.I.M.M. :

 per le sue caratteristiche, non ‘esaurisce’ le attuali necessità per la tutela della 
salute dei migranti (e della comunità ospitante): carenti politiche sociali !

 non dovrebbe essere utilizzata in modo ‘meccanico’ e ‘rigido’, ma come 
l’orientamento tecnico-operativo di interventi complessi che vanno letti in uno 
specifico contesto

 senza un deciso e multilaterale impegno per la loro implementazione rischiano 
di rimanere ‘lettera morta’ 

 attenzione al principio etico per cui gli interventi per la salute sono sempre a 
salvaguardia dell’individuo (corretto utilizzo delle informazioni)



Gli ‘auspici’ della S.I.M.M. per questa LG (e per quelle future) :

 che il Ministero della Salute si faccia promotore di un’attenzione, da parte di 

tutte le Regioni e PP.AA., per dare concreta applicazione a quanto emergente 

dalla LG

 che vi sia un forte impegno per raggiungere, attraverso corsi di 

formazione/aggiornamento, tutti gli operatori a diverso titolo interessati e per 

informare e coinvolgere le comunità di migranti

 che si possa dare seguito alla collaborazione già avviata con INMP e ISS 

secondo la programmazione iniziale

 che si riesca a veicolare una proposta ‘armonica’ sui diversi documenti di 

indirizzo su salute e migrazione (es. LG su RPI vittime di violenza…)



“La formazione e l’aggiornamento in materia di salute e di processi di migrazione e mobilità

della popolazione presentano complesse componenti etiche, legali, amministrative e sociali che si

correlano alla salute delle comunità migranti e delle comunità ospitanti.

Gli studi hanno dimostrato che la mancanza di familiarità con le condizioni di salute dei migranti o 

con la natura dei determinanti di salute nelle comunità migranti possono influire negativamente

sull'efficacia dell'assistenza. Una migliore comprensione della natura degli aspetti sanitari

della migrazione può prevenire alcuni esiti negativi di salute nei migranti internazionali

attraverso attività che supportano l'individuazione precoce e il trattamento dei problemi

sanitari in queste popolazioni. Ciò avviene grazie all'accesso precoce e alla disponibilità e 

fruibilità dell'assistenza sanitaria per i migranti di recente arrivo. 

[omissis]

Poiché il mondo diventa sempre più mobile, i fornitori di servizi sanitari multiculturali in molti

luoghi dovranno acquisire maggiori capacità di capire, studiare e affrontare le esigenze della

salute delle comunità migranti”

Gushulak BD, Weekers J, MacPherson DW. Migrants and emerging public health issues in a globalized world: threats, risks 

and challenges, an evidence-based framework. Emerging Health Threats Journal 2010,2:e10.doi:10.3134/ehtj.09.010



Alcune ‘parole chiave’ a partire da questa LG :

 TUTELA DELLA SALUTE

 SUPERAMENTO DELL’APPROCCIO EMERGENZIALE

 CONDIVISIONE E COLLABORAZIONE 

 INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA    

 POLITICHE INTERSETTORIALI

 COMUNICAZIONE



Il motto della S.I.M.M. :

“Dignitas in Salute

Salus in Dignitate”

Per approfondimenti: www.simmweb.it

http://www.simmweb.it

